
PARROCCHIA S.S. SALVATORE – BRUGINE 

Papa Francesco: decalogo della solidarietà 

I primi 5 punti : 

1. La solidarietà come elemento essenziale della vita cristiana. La solidarietà con i poveri è al centro del 

Vangelo. Essa va considerata come un elemento essenziale della vita cristiana. Mediante la predicazione e 

la catechesi, fondate sul ricco patrimonio della dottrina sociale della Chiesa, la solidarietà deve permeare i 

cuori e le menti dei fedeli e riflettersi in ogni aspetto della vita ecclesiale. Oltre che al centro, i poveri sono 

anche all’inizio e alla fine del vangelo. E la Chiesa, soprattutto quella economicamente prospera, deve 

evitare che in essa i poveri non si sentano a casa loro e non osino entrare.  

2. Una fede senza solidarietà è una fede morta. Anche se va a messa la domenica, il cristiano dal cuore non 

solidale è un cristiano dalla fede debole, malata e morta. Una fede senza solidarietà è una fede senza Cristo 

e senza Dio. Quando una fede non è solidale, o è debole, o è malata o è morta: non è la fede di Gesù. La 

fede che Gesù suscita è una fede con la capacità di sognare il futuro e di lottare per esso nel presente. È con 

questa fede che i cristiani devono contagiare strade e sentieri del mondo. Il messaggio più efficace che i 

cristiani possono comunicare agli altri è una fede solidale. La fede, luce che non abbaglia ma rischiara e 

orienta con rispetto la coscienza e la storia di ogni persona e di ogni società umana, non può essere ridotta 

alla sfera puramente soggettiva..  

3. Nella Chiesa, tutti, nessuno escluso, sono promotori di solidarietà. Per costruire una società giusta e 

solidale c’è bisogno dell’impegno di tutti. Tutti, presbiteri, persone consacrate, fedeli laici, siamo 

incoraggiati a servire Dio nel servizio ai fratelli, e a diffondere dappertutto la cultura della solidarietà. C’è 

tanto bisogno di questo impegno, di fronte alle situazioni di precarietà materiale e spirituale, specialmente 

di fronte alla disoccupazione, una piaga che richiede ogni sforzo e tanto coraggio da parte di tutti, anche se 

quella del lavoro è una sfida che interpella in modo particolare la responsabilità delle istituzioni e del 

mondo imprenditoriale e finanziario.  

4. Costruire solidarietà con il protagonismo dei giovani. Per costruire un mondo migliore di giustizia, di 

fraternità e di solidarietà è decisivo il protagonismo dei giovani: essi devono contribuire a superare i 

problemi della disoccupazione giovanile con coraggio, speranza e solidarietà. Il mondo ha bisogno di 

giovani coraggiosi, non timorosi, di giovani che si muovano sulle strade e che non stiano fermi. I giovani di 

oggi e di domani hanno diritto ad un pacifico ordine mondiale basato sull’unità della famiglia umana, sul 

rispetto, sulla cooperazione, sulla solidarietà e sulla compassione. 

5. La solidarietà non riduce alla passività. Solidarietà significa anche lottare contro le cause strutturali della 

povertà e delle diseguaglianze, della mancanza di lavoro e della negazione dei diritti sociali e lavorativi. 

Non si può affrontare lo scandalo della povertà promuovendo strategie di contenimento che unicamente 

tranquillizzano e trasformano i poveri in esseri addomesticati e inoffensivi. Solidarietà è pensare e agire in 

termini di priorità della vita di tutti sull’appropriazione dei beni da parte di alcuni. La solidarietà è un modo 

di fare la storia con i poveri, rifuggendo le presunte opere altruistiche che riducono l’altro alla passività.  

 

CENTRI DI PREGHIERA DEL ROSARIO 
           

          - FAMIGLIA DI MASIERO GIANNI E ROSETTA                                  VIA FRASSIGNONI 

          - CAPITELLO DI S. ANTONIO IN                                                          VIA ARDONEGHE 

          - FAMIGLIA DI GORGOLANI ORIETTA                                                 VIA OSPITALE 

          - CAPITELLO DI                   VIA LEOPARDI      - CAPITELLO DI       VIA PUCCINI  

          - CHIESETTA DEGLI            ARZERINI           -CAPITELLO DI     VIA BRUSTOLA 
 

Durante il mese di Maggio desidero celebrare la Santa Messa feriale nei centro di preghiera del 

Rosario (capitelli), Pertanto vi invito a contattarmi. 
 

Martedì 31 Maggio : concludiamo il mese di Maggio con la presenza di tutti i capitelli e punti di 

preghiera con la santa messa alle ore 21,00. Pertanto invito tutti a sospendere il rosario per 

partecipare a questa santa messa. 
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PREGHIAMO PER … 
 

DOMENICA 
 
 
 
 
 

15 
 
 
 
 

 
Ore 08,00 
Ore 09,30 
 
 
Ore 11,00 
Ore 18,00 

PENTECOSTE 
S.Messa 
Secondo le intenzioni di Suor Nora, Def. Romanato don Mario, 
Coccato Mario e vivi e defunti famiglia, def. Panizzolo Giovanni e 
Lazzari Linda 
Def. Patella Giovanni, Def.Pizzo Oreste 
Def. Callegaro Giovanni, Def. Cipriotto Eugenio. 

 

LUNEDI’ 
 

16 
 

Ore 18,00 
 

Def. Pantano Leandro e Palin Ada 
                                

MARTEDI’ 17 Ore 18,00 S. Messa 
                                                

MERCOLEDI’ 18 Ore 21,00 S. Messa agli Arzerini, secondo le intenzioni delle contrade di Via 
Arzerini e Frassignoni 
                                  

GIOVEDI’ 19 Ore 19,30 S. Messa 
                                           

VENERDI’ 20 Ore 18,00 Def. Cavallini Guerrino, Giovanna, Gianni, Anna e Zoccolari Maurizio  
 

SABATO 21 Ore 18,00 Def. Martini Gabriele e Zoccarato Iole, Def. Rupolo Pierina, 
Arcangelo e famigliari 

DOMENICA 
 
 

22 
 
 
 
 

 
Ore 08,00 
Ore 09,30 
Ore 11,00 
 
Ore 18,00 
 

SANTISSIMA TRINITA’ 

S.Messa 
Def. Romanato don Mario, Coccato Mario e vivi e defunti famiglia 
Def. Boni Valerio, Def. Nizzardo Galliano, Marcella, Assunta, Flora e 
Gatto Luigi 
Def. De Lazzari Mario, Marco e famigliari 
 

 APPUNTAMENTI 
DOMENICA 15  

 
Ore  09,30 
 
 

Ore 09,30 
 
 

Ore 16,30 

MERCATINO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Rito delle consegne: durante la celebrazione Eucaristica verrà consegnato 

il Credo e il Padre Nostro, alle famiglie dei bambini del 2° e 3° anno di I.C. 
 

Festeggiamo i 50 anni di professione religiosa di Suor Nora 
 

Battesimo di Baretta Mattia e Leotta Alessandro 

LUNEDI’ 16  Con i cresimati andremo ad incontrare le reliquie dei tre santi presenti 

nella Basilica di Santa Giustina : San Luca Evangelista, San Prosdocimo, 

Vescovo e Patrono principale della Diocesi  e Santa Giustina. 

Ritrovo davanti alla chiesa alle ore 14,15 muniti di biglietti andata e ritorno. 

Rientro in serata. 

MARTEDI’ 17 Ore 21,00 In centro parrocchiale incontro i genitori dei bambini che a settembre 

inizieranno la scuola primaria (1° elementare) per presentare il percorso 

dell’Iniziazione Cristiana 

GIOVEDI’ 19 Ore 15,00  Incontro di catechesi per i bambini del 3° anno di I.C. 

VENERDI’ 20 Ore 21,00 Incontro Giovanissimi  1 - 2 -  3 - 4 superiore per preparare il GREST 

SABATO 21 Ore 15,30 
 

Ore 18,00 

CORO BAMBINI  
 

CORO BAMBINI 

DOMENICA 22  
 
 
 
Ore 12,00 

Con le famiglie dei bambini del 1° - 2° e 3° anno di  I.C. vivremo una 

giornata a Villa Immacolata. Programma : ritrovo e partenza per Torreglia 

alle ore 08,45  davanti alla chiesa; pranzo al sacco e rientro verso le 17,00 
 

Martin Marco e Laura rivivono la festa del loro matrimonio con l’Eucarestia  

 

Concludiamo le iscrizioni al GREST e Campiscuola domenica 15 Maggio 
 

Domenica 29 maggio 

con la celebrazione eucaristica delle ore 9,30 concluderemo l’anno catechistico 
 

Grazie! Per gli impianti idraulici e la messa a norma della cucina del centro parrocchiale    

NN.  50,00 – 20,00 - da Lotteria Pasquale  E. 630,00    da genitori della Prima Comunione E. 1.030,00 – 

dalla messa del capitello  da Gianni e Rosetta E. 60,00 -  


